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1.INTRODUZIONE 

 

Il proge o, denominato “ASCOLI GT8”, prevede la realizzazione di un impianto 

agrivoltaico su una superficie totale di circa 88.5 E ari e realizza  interamente in 

provincia di foggia nel comune di Ascoli Satriano. In recepimento delle disposizioni 

regionali in materia (L.R. 23 novembre 2 005 n.15 “misure urgen  per il contenimento 

dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energe co” e R.R. 22 agosto 2006, n. 

13) è stata sviluppata un’apposita relazione con lo scopo di perseguire gli obie vi 

regionali di riduzione dell’inquinamento luminoso e dei consumi energe ci da esso 

derivan . Si può definire come “inquinamento luminoso” ogni forma di irradiazione di 

luce ar ficiale al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente dedicata e, in par colar 

modo, verso la volta celeste. La presente relazione è inoltre finalizzata a determinare 

la conformità delle sorgen  luminose con la citata norma va, nonché la rispondenza 

dei requisi  degli impian  di illuminazione che verranno installa  in termini di 

limitazione dell’inquinamento luminoso. 
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1.1 Norma va Comunitaria 

Oltre al rispe o delle norma ve generali in merito all’installazione degli impian  

ele rici, si ricorda il rispe o delle principali norma ve ineren  impian  di 

illuminazione all’aperto e le regolamentazioni per il rispe o dell’inquinamento 

luminoso. Sono norma ve di riferimento: 

 Dire va europea 2005/32/CE del 6 luglio 2005 “rela va all'is tuzione di un 

quadro per l'elaborazione di specifiche per la proge azione ecocompa bile dei 

prodo  che consumano energia e recante modifica della dire va 92/42/CEE 

del Consiglio e delle dire ve 96/57/CE e2000/55/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio” 

 

 Dire va europea 2006/32/CE del 5 aprile 2006 “concernente l'efficienza degli 

usi finali dell'energia e i 

servizi energe ci”; 

 Norme CEI 64-8 “Impian  ele rici u lizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1000 Volt. in c.a. e a 1500 Volt. in c.c.”; 

 Norme UNI 10439 "Requisi  illuminotecnici delle strade con traffico 

motorizzato" sos tuita poi dalla UNI 1 1248 “Strade a traffico motorizzato”; 

 Norme UNI 10819 “Requisi  degli impian  di illuminazione esterna, per la 

limitazione della dispersione verso l’alto del flusso luminoso proveniente da 

sorgen  di luce ar ficiale”; 

 Norme UNI 11248 “Illuminazione stradale – Selezione delle categorie 

illuminotecniche”; 

 Norme DIN 5044 Tabella norma DIN 5044 per requisi  illuminotecnici delle 

strade con traffico motorizzato; 
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1.2 Definizioni 

La “luminanza” indica il rapporto tra l’Intensità luminosa emessa da una sorgente 

verso una superficie perpendicolare alla direzione del flusso luminoso e l’area della 

superficie stessa, mentre la “luminanza media mantenuta” della superficie da 

illuminare è il limite minimo del valore medio di luminanza nelle peggiori condizioni 

dell'impianto (invecchiamento lampade e/o sporcizia delle stesse), entrambe 

misurate in cd/m2. Il parametro illuminamento” (la cui unità di misura è il Lux = 

lm/m2) definisce il flusso luminoso che illumina una superficie di 1 m2. In pra ca uno 

stesso flusso luminoso produce un diverso illuminamento a seconda della grandezza 

della superficie che illumina. 

1.3 Stato di fa o 

In riferimento alla localizzazione degli impian , le prime verifiche effe uate 

evidenziano la presenza di un contesto ambientale rela vamente alterato: gli edifici 

isola  presen  in zona e l’illuminazione stradale sono elemen  di modesta alterazione 

del paesaggio no urno. 

 

2 REQUISITI TECNICI E MODALITA’ D’IMPIEGO 

Come disposto dal comma 1 dell’art. 5 della L.R. 23 novembre 2005 n.15 e dall’art. 5 

del R.R. 22 agosto 2006 n.13 tu  i nuovi impian  di illuminazione esterna pubblica e 

privata devono essere correda  di cer ficazione di conformità alla L.R. citata e devono 

possedere contemporaneamente i seguen  requisi : 

 Apparecchi che, nella loro posizione di installazione, devono avere una 

distribuzione dell'intensità luminosa massima per g = 90°, compresa tra 0 e 0.49 

candele per 1000 lumen di flusso luminoso totale emesso; a tale fine, in genere, 
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le lampade devono essere recesse nel vano o co superiore dell'apparecchio 

stesso; 

 Lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, quali al sodio 

ad alta o bassa pressione, in luogo di quelle con efficienza luminosa inferiore. È 

consen to l'impiego di lampade con indice resa croma ca superiore a Ra=65 

ed efficienza, comunque, non inferiore ai 90 lm/w, esclusivamente 

nell'illuminazione di monumen , edifici, aree di aggregazione e centri storici in 

zone di comprovato valore culturale e/o sociale ad uso pedonale; 

 Luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare ed illuminamen  non 

superiore ai livelli minimi previs  dalle norma ve tecniche di sicurezza; 

Come, inoltre, disposto dal comma 3 del R.R. 22 agosto 2006, n.13, gli impian  rela vi 

alle “Grandi Aree” devono essere dota  di apposi  sistemi di spegnimento o di 

riduzione della luminanza nei periodi di non u lizzazione. 

3 EMISSIONE LUMINOSA   

3.1  Fase di can ere  

In fase di can ere si prevede che le lavorazioni verranno eseguite principalmente 

in periodo diurno. Durante le ore crepuscolari invernali saranno u lizzate apposite 

lampade (omologate con le norma ve specifiche) in modo da non comprome ere 

la sicurezza dei lavoratori. Esse dovranno essere locate in posizione chiave in modo 

evitare inu li sprechi energe ci e pun  di “sovra illuminazione” 

3.2  Fase d’esercizio 

Lungo il perimetro degli impian  agrivoltaici, per ques oni di sicurezza, si prevede 

la realizzazione di un impianto di illuminazione perimetrale realizzato con proie ori 

luminosi a tecnologia LED ad alta efficienza accoppia  a sensori di presenza, i quali 

eme eranno luce solo in caso di rilevamento di persone e/o mezzi. I corpi 

illuminan  saranno del po cut-off, compa bili con norma UNI 10819:2021, ossia 

con o ca diffondente esclusivamente verso il basso. In recepimento del punto II 

del comma c) dell’art. 5 del R.R. 22 agosto 2006 n.13, si dovranno installare 

apparecchi che conseguano impegni rido  di potenza ele rica, condizioni o mali 
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di interasse dei pun  luce e rido  cos  manuten vi. L’eventuale impianto di 

illuminazione interno dovrà essere realizzato con le medesime prescrizioni 

proge uali. Si considera inoltre come i pannelli fotovoltaici u lizza  non abbiano 

cara eris che rifle en  (come da informazioni tecniche proge uali), essendo 

so opos  a tra amento an riflesso. Ulteriormente, le a vità manuten ve 

dell’impianto saranno effe uate normalmente in periodo diurno per evitare 

il ricorso ai sistemi di illuminazione ar ficiale. 

 

4 CONCLUSIONI 

 

Sulla base delle scelte proge uali intraprese, nel totale rispe o dei requisi  tecnici 

prescri  dalle norma ve Regionale e Comunitaria volte alla riduzione 

dell’inquinamento luminoso e dei consumi energe ci da esso derivan , si 

considera che la realizzazione e la ges one dell’impianto agrivoltaici, cos tuisca un 

inquinamento luminoso trascurabile, non alterando in nessun modo il contesto 

paesaggis co presente. 
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